
DECRETO SALVAPOTENTI. «Anche le inchieste per bancarotta non potranno proseguire» 
Continuano gli interrogatori e l'ordinaria amministrazione 

Di Pietro e i colleghi 
riconsegnano le deleghe 
di «Mani pulite» 
Aria pesante in procura 
Antonio Di Pietro e i suoi colleghi, Gherardo Colombo, 
Piercamillo Davigo e Francesco Greco, hanno rimesso 
le deleghe al procuratore Francesco Saverio Borrelli: 
una decisione confermata oralmente, che nei prossimi 
giorni sarà ratificata con una lettera formale. Il lavoro 
continua in un clima di disfatta: passato il timore del 
carcere, ieri si è costituito l'imprenditore Gianmario Ro-
veraro. Domani gli interrogatori. 

SUSANNA 
• i MILANO, Antonio Di Pietro esce 
dal suo ufficio, incrocia un grup
petto di giornalisti, li guarda scon
solato e dice: «Ma che ci sto a fare 
io qui. al sabato pomeriggio?». 
Francesco Greco si rigira tra le ma
ni la lista degli interrogatori che 
erano in programma in questi gior
ni: «Continueremo l'ordinaria am
ministrazione, ina adesso tutto si 6 
fermato». Va male, va proprio ma
le. I quattro magistrati del pool che 
non c'è più, ieri hanno rimesso le 
loro deleghe: per ora solo oral
mente, ma nei prossimi giorni lo 
faranno per iscritto, mentre il pro
curatore Francesco Saverio Borrelli 
sta vedendo come sostituirli. Una 
scelta non facile, che comunque 
non potrà essere fatta in tempi ra
pidi. Di Pietro, Davigo, Greco e Co
lombo conoscono in ogni piega la 
storia di questa inchiesta, hanno 
accumulato una quantità immensa 
di intormazioni, eli competenze, 
sedimentate in trenta mesi ininter
rotti di lavoro. È umanamente im
pensabile che qualcuno possa 
prendere il loro posto e sostituirli 
nel giro di qualche settimana. For
se sarà solo una sostituzione transi
toria, in attesa delle sorti del decre
to, «ma intanto il danno all'inchie
sta è fatto ed e irreversibile» dice 
Piercamillo Davigo, che per la pri
ma volta in tre anni, non nasconde 
un'amarezza profonda, di chi si 
sente sconfitto. 

Aria pesante In procura 
L'aria pesante si diffonde in tutta 

la procura milanese, tra i magistrati 
c'è un senso paralizzante di impo
tenza e anche il più giovane dei so
stituti procuratori di «Mani pulite», 
Elio Ramondini, ieri ha deciso di 
associarsi ai suoi colleghi e ha ri
messo la delega nelle mani di Bor
relli. Il decreto del governo sta 
bloccando tutto il lavoro dei magi
strati che si occupano di reati am
ministrativi e finanziari. «Mani puli
te» e in tilt, ma anche il pool che in
daga sui reati societari e messo 
con le spalle al muro, «lo non mi 
dimetto - dice il sostituto procura
tore Luigi Orsi - ma anche le in-

Il ministro Biondi 
«Minacciata 
la mia famiglia» 

r 
Sono giorni caldi, e I sintomi ci 
sono tutti. Anche le telefonate 
minatorie per quello che viene 
individuato come uno del padri del 
decreto che ha fatto sollevare 
l'opinione pubblica e spaccato la 
maggioranza. Cosi II ministro della 
Giustizia, Alfredo Biondi, Ieri ha 
rivelato, durante una visita al 
centro di biotecnologie di Genova, 
che la sua famiglia ha ricevuto 
offese e minacce telefoniche In 
seguito all'approvazione del 
provvedimento sulla custodia 
cautelare. A rlucevere le telefonate 
minatorie, secondo quanto ha 
precisato Biondi, sono stati sua 
moglie e I figli. Il ministro si è 
mostrato amareggiato 
dall'accaduto ma ha detto di non 
nutrire, per questi episodi, 
particolare preoccupazione. 

RIPAMONTI 
chieste per bancarotta, di cui mi 
occupo abitualmente, non potran
no andare avanti. Con questo de
creto i bancarottien non sono più 
perseguibili, godranno di un'impu
nità di fatto, che ci impedirà di pro
cessarli e di indagare». 

L'unico filo di speranza e legato 
a quelle montagne di fax e di atte
stati di solidarietà che continuano 
ad arrivare in procura. Serviranno 
a qualcosa? Il timore di perdere il 
consenso fermerà il governo? La 
sensazione diffusa e che si stia fa
cendo un pericoloso gioco d'az
zardo e si attende col fiato sospeso 
che si arresti la pallina della roulet. 

E II latitante toma a casa 
Ieri intanto si e costituito l'im

prenditore Gianmario Roveraro. 
amministratore delegato della Ak-
ros. Fa parte della lista dei cin
quanta che avrebbero dovuto esse-

' re arrestati con l'ultimo blitz, anche 
lui accusato di aver corrotto dei fi
nanzieri che indagavano sul suo 
conto: Sicuro di evitarci!carcere, si 
e presentato agli inquirenti ed ora 
si trova agli arresti domiciliari. Da 
lunedi inizieranno gli interrogatori 
degli inquisiti di quest'ultimo filone 
di inchiesta, da parte del giudice 
per le indagini preliminari Andrea 
Padalino. Il primo ad essere inter
rogato sarà proprio Roveraro. 

Anche Antonio Di Pietro, che e 
stato il primo magistrato a dare at
tuazione alle norme contenute nel 
decreto della discordia, disponen
do la scarcerazione degli indagati, 
ieri mattina ha ricevuto i loro avvo
cati. L'ordinaria amministrazione 
va avanti, malgrado le dimissioni, e 
finche non si sarà dato un nuovo 
assetto all'ufficio, i magistrati di 
«Mani pulite» continueranno co
munque a fare il loro lavoro. Han
no quindi fissato il calendario degli 
interrogatori degli ultimi incrimina
ti per l'inchiesta sulla Finanza spor
ca, che inizieranno la prossima set
timana. Il rischio è che in questo 
clima siano solo formali e che in 
molti, in attesa di schiarite, si avval
gano della facoltà di non ri
spondere. 

La protesta del comitato «Mani pulite» a Napoli, davanti al carcere (SI Poggloreale ANsa 

Allarme di Caselli: 
Duro colpo 
alla lotta antimafia 
Il Procuratore della Repubblica di 
Palermo, Giancarlo Caselli, in una 
dichiarazione rilasciata al Tg3, ha 
parlato delle conseguenze 
dell'applicazione del decreto 
legge sulla custodia cautelare in 
materia di lotta alla mafia. 
•L'articolo 9 - ha detto Caselli - dà 
l'obbligo di comunicare, al più tardi 
entro tre mesi, agli indagati che ne , 
facciano richiesta, l'esistenza di 
indagini a loro carico. In questo 
modo - ha aggiunto Caselli - mi 
pare evidente a tutti che si 
compromette Irreparabilmente 
qualunque segretezza delle 
Indagini, mentre proprio la 
segretezza delle Indagini è 
Indispensabile, in qualunque 
paese, per evitare l'inquinamento 
delle prove. Soprattutto quando si 
fanno Indagini di mafia». «Nei 
processi di mafia - ha aggiunto 
Caselll-evttare l'Inquinamento 
delle prove attraverso la 
segretezza delle Indagini è 
condizione essenziale perché non 
ci siano Intimidazioni, perché non 
vengano uccisi testimoni, 
collaboratori di giustizia, loro 
familiari. È di una evidenza - ha 
concluso Caselli - davvero 
Indiscutibile». 

Il pm milanese solidale con il pool. «Si violano i principi di eguaglianza di fronte alla legge » 

Spataro: «Garantismo? Macche, solo impunità» 
IBIOPAOLUCCI 

m MILANO Fresco della lettura 
del "Dodccalogo" di Berlusconi, il 
Sostituto procuratore Armando 
Spataro, dirigente nazionale del 
Movimento per la giustizia, prima 
ancora di rispondere alle nostre 
domande vuole dire la sua su quel
le nuove "Tavolo della legge" scrit
te lei ui Trieste 

«Le reazioni della magistratura e. 
più in generale, della società, a 
questo decreto, non possono esse
re certo valutate come espressione 
di sete di vendetta, di volontà di 
prevaricazione o di conservazione 
di privilegi e potere, come il presi
dente del Consiglio afferma. Si trat
ta, invece, all'evidenza, di una rea
zione dettata dalla consapevolez
za che il decreto si ispira, manife
stamente, alla scelta di privilegiare 
accusati potenti e amici. Non di
versamente può valutarsi la sostan
ziale impunità che si accorda a 
concussori, corruttori e corrotti, 
bancarottieri e autori di reati simili. 

Senta, dott. Spataro. Lei parla di 
Impunità. Ho capito bene? 

SI. E dico "impunità" perché pen
so anche alle proposte di legge, 
che pure sono allo studio, secon
do cui il patteggiamento potrebbe 
essere esteso fino a pene di tre an
ni e mezzo di reclusione, il che 
comporterebbe che gli autori di 
questi reati potrebbero avere a 
breve la certezza non solo di non 
poter essere mai arrestati, ma an
che di non dover scontare in futu
ro un solo giorno di reclusione. 

Pure Berlusconi e il ministro 
Biondi parlano di misure all'In
segna del garantismo. 

Non credo che un solo cittadino 
capace di intendere e in buona fe
de possa effettivamente pensare 
che il decreto sia dettato da'ansie 
di garantismo. Del resto, le reazio
ni che si sono manifestate sono 
cosi fondate e irresistibili da avere 
costretto persino autorevoli espo
nenti della maggioranza di gover
no a prendere le distanze dal de
creto a a fare professione di auto
critica. E a tal proposito ritengo se
ria e apprezzabile la presa di posi
zione del ministro Maroni. 

Nel suo "Dodecalogo" Berlusco
ni lancia accuse pesanti contro I 
magistrati. Dice che avrebbero 
agito nell'Illegalità. 

Sono affermazioni gravissime, di 
un'arroganza persino superiore a 
quella in cui un passato recente ci 
aveva abituato. Sono affermazioni 
ingiuste, che generalizzano visto
samente. In qualsiasi paese serio, 
un presidente che rilascia siffatte 
affermazioni dovrebbe risponder
ne al Parlamento e al paese. 

Ma I magistrati non possono ri
fiutarsi di applicare la legge. 

Ci mancherebbe. Certo che devo
no applicare la legge, ed 6 proprio 
quello che stanno facendo, chie
dendo e disponendo scarcerazio
ni che urtano contro il comune 
sentire, oltre che con la gravità dei 
reati commessi. Nessuno, però, in 
democrazia, può impedire ai ma
gistrati di cercare di far capire alla 

Armando Spataro G Calosa/Ap 

gente che quello che avverrà da 
domani in poi non e a loro adde
bitabile. 

Lei, dott. Spataro, fa parte del 
pool antimafia. Anche in questo 
settore della criminalità si 
avranno conseguenze negative 
In caso di approvazione del de
creto? 

Sicuramente. Intendevo riferirmi 
proprio a quello che avverrà sul 
terreno dell'illegalità, anche ma
fiosa. Si trascura, infatti, che l'a
zione della magistratura da oggi in 
poi sarà meno incisiva anche nei 
confronti della criminalità mafio
sa. 

MI faccia capire. Faccia qual
che esemplo. 

Per esempio sarà più difficile o im

possibile aggredire quelle fasce di 
illegalità, contigue alle associazio
ni mafiose, rappresentate da am
ministratori, per lo più locali, le 
cui condotte oscillano tra la corru
zione e l'appartenenza all'asso
ciazione. Inoltre, si deve sapere 
che sarà possibile per qualsiasi 
mafioso.. attraverso istanze dei 
suoi difensori, conoscere se le 
procure indagano sul MJO conto, 
posto qhe i,pubblici ministeri,po
tranno segretare queste notizie al 
massimo per tre mesi, e questo se
condo disposizioni del decreto, 
che sono in palese contrasto con 
altre norme risalenti al '92, secon
do cui, per processi di criminalità 
organizzata, le indagini potevano 
proseguire in segreto fino a due 
anni, sia pure con l'autorizzazione 
e il controllo del Gip. 

Il Procuratore Borrelli ha posto 
la questione di costituzionalità 
in ordine al decreto. Lei che co
sa ne pensa? 

lo dico che il decreto non solo vio
la elementari principi di egua
glianza di fronte alla legge, vietan
do di fatto l'arresto di "colletti 
bianchi". Dico che introduce an
che vere e proprie "zeppe" nell'a
zione di contrasto del fenomeno 
mafioso. D'altronde le affermazio
ni del presidente del Consiglio, se
condo cui intensificherebbe la 
propria azione a favore dei dete
nuti di ogni tipo, autorizzano cupi 
timori. 

E cioè? 
Beh, ò noto a tutti, credo, che an
che la popolazione dei detenuti 
per fatti di mafia aspetta ed auspi

ca misure che. in qualche modo, 
siano per loro di giovamento. 

Il presidente Berlusconi parla, 
però, anche della lungaggine 
dei processi, che provoca, nella 
popolazione carceraria, attese 
Intollerabili. 

Non è assolutamente vero che i 
detenuti rimangano, in Dalia per 
anni in carcere senza processo. 
Innanzi lutto bisogna i_L'ui_ \edeie 
perchè i processi durano tanto in 
Italia, e questo richiamerebbe pre
cise responsabilità politiche per ri
forme attuate senza strutture, an
che se, certo, non imputabili a 
questo governo. Va detto, però, 
che il nostro ordinamento preve
de un sistema molto rigido di ter
mini massimi di detenzione, qua
lora non intervengano prima i rin
vìi a giudizio e poi le condanne. Si 
tratta di un sistema di garanzie 
che, per esempio, non esiste in al
tri paesi, ai quali si attribuisce un 
tasso più elevato di garanzie per i 
cittadini. Appare stupefacente che 
il presidente del Consiglio ignori 
l'esistenza di questo sistema e si 
lasci andare ad affermazioni prive 
di agganci nella realtà. 

Ultima domanda. Concorda con 
le richieste del suoi colleglli del 
pool "Mani pulite"? 

lo interpreto quelle richieste al 
Procuratore della repubblica co
me dettate da giustificabile ama
rezza. Ma sono convinto che que
sto non bloccherà le inchieste e 
che i colleghi attenderanno quan
to meno l'iter parlamentare del 
decreto legge. 

LE REAZIONI. Violante: «Decreto estremista». Della Valle, Forza Italia: «Sono perplesso» 

G e l elogia Berlusconi: «Così aiuta i più deboli» 
• ROMA. Valanga di reazioni al 
decreto governativo sulla carcera
zione preventiva. Reazioni in gran 
parte negative, con alcune singola
ri eccezioni. Così si rifa vivo il «ve
nerabile»: è un decreto che proteg
ge i pveri indifesi oppressi dalla 
magistratura, dice in sintesi Licio 
Gelli intervistato dalla Vocedi Mon
tanelli. 

Violante: estremismo 
Il vicepresidente della Camera 

Luciano Violante, intervistato da 
«Popolare Network», di Milano ha 
definito «Un palese estremismo», la 
proposta del presidente del consi
glio di allargare a tutti il divieto di 
custodia cautelare. «In tutti i paesi 
moderni - ha aggiunto Violante -
c'è la custodia cautelare. Non si 
può stabilire una serie di reati per 
cui non si applica la custodia cau
telare prescindendo dalla loro gra
vità. Il piccolo spaccio di stupefa
centi, sfugge alla custodia cautela
re, ma questo porta le grandi strut
ture criminali a potenziare il picco
lo sopaccio. Rivediamo pure i pre

supposti per la custodia cautelare 
e insistiamo per la rapidità dei pro
cessi. Ma il governo cosa fa per ac
celerarli? I magistrati non hanno 
mnezzi per fare di più». 

Bassaninl: bravo Maroni 
Franco Bassanini, responsabile 

per i problemi dello Stato nella se
greteria nazionale del Pds ha detto 
che «prima di tutto bisogna porcn-
derc atto del coraggio e della lealtà 
del ministro Maroni che ha am
messo di essere stato ingannato al 
momento dell'approvazione del 
decreto o quanto meno di non 
averlo potuto valutare in tutte le 
sue gravissime implicazioni. «A 
parte ogni considerazione sul me
todo - ha aggiunto Bassanini - le di
chiarazioni di Maroni ristabilisco
no la verità dei fatti e smentiscono 
le dissennate e propagandistiche 
dichiarazioni che ha ancora oggi 
ha pronunciato il portavoce del go
verno Giuliano Ferrara. Le preoc
cupazioni di Di Pietro, di Borrelli, di 
Vigna, di Caselli, come quelle 

espresse dal Pds, dal Partito popo
lare, dai gruppi parlamentari pro
gressisti, non erano dunque ne 
pretestuose nò infondate. Ora il mi
nistro dell'interno lealmente am
mette che il decreto favorisce irre-
spondabilmente i ladri di stato i 
mafiosi.i trafficanti di droga». 

Verdi: niente mediazioni 
Il leader del Sole che ride, Ripa 

di Meana ha detto di aderire alla 
manifestazione di martedì in Piaz
za Farnese a Roma e poi ha ag
giunto, invitando alla disobbedien
za civile: «Nello scontro che si è 
aperto, non sono ammessi tenten
namenti: o vince la linea dei giudi
ci Di Pietro e Colombo o vincono 
Berlusconi e Fini». Ripa di Meana 
ha poi invitato anche gli operatori 
dell'informazione a difendere la 
propria indipendenza disobbe-
dendo alle norme bavaglio che si 
vogliono introdurre. 

Formigoni: governo diviso 
Le polemiche sollevate dal de

creto Biondi dimostrano - ha detto 
Roberto Formigoni - che la mag
gioranza non è unita, è pasticciata, 
divisa e vinta dalla sgradevole im
pressione di aver voluto favorire 
qualche amico. Formigoni ha poi 
aggiunto: «Forse e stato sbagliato 
qualche sondaggio d'opinione. Mi 
sembrano più impauriti dalla gente 
che mossi da altri motivi». 

Della Valle: perplessità 
Il capogruppo di Forza Italia alla 

Camera Raffaele Della Valle ha 
manifestato «qualche perplessità 
dal punto di vista politico sul de
creto». Si è fatto vivo anche Licio 
Celli, l'ex capo della P2. Ha detto 
alla Voce di Montanelli: «Il decreto 
sulla custodia cautelare e la strada 
giusta. E assurdo che i magistrati si 
consentano il lusso di commentare 
e giudicare i provvedimenti del Go
verno». Celli, insomma, si schiera, 
senza tentennamenti per il gover
no Berlusconi aggiungendo che «In 
Italia non c'e rispetto per i deboli e 
gli indifesi». 

L'Albergo rosso 
di Honoré de Balzac 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 20 luglio 
in edicola 
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